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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

PREMESSA 

Il DL 30 maggio 2012, n. 67 ha disposto il rinvio delle elezioni dei COMITES "al fme di 
conseguire ('obiettivo di razionalizzazione della spesa pubblica destinata a garantire l'operatività 
degli organismi di rappresentanza degli italiani all'estero, in attesa del generale riordino deUa 
nonnativa che disciptina la composizione e le modalità di ele2:ione, con riduzione dei relativi 
costi". Tale ulteriore rinvio di elezioni in principio dovute nel corso del 2009 e già rinviate al 2010 
e poi al 2012 era consegue02:a necessaria dell'incapienza del relativo capitolo di bilancio, che a 
fronte di un fabbisogno stimato nell'ordine dei 21 milioni di euto presentava una disponibilità di 6 
milioni. 
La necessità di disporre un terzo rinvio consecutivo delle consultazioni al 2014, ha indotto il 
Ministero degli affari esteri li prendere atto del fatto che la carenza finanziaria cm passata da dato 
congiunturale a dato strutturale. In tale ottica, la norma demandava ad un Regolamento di stabilire 
"modalità di votazione mediante l'utilizzo di tecnologia infonnatica. ( ... ) in modo da garantire che il 
relativo onere non superi il tetto di spesa indicato" (due milioni di euro). 
La previsione di un voto esclusivamente con modalità elettronicbe ("da remoto") consentiva di 
ridurre sensibilmente il relativo onere, liberando risorse stanziate per le elezioni, che sono state 
destinate alle poJìtiche in favore degli italiani all'estero Oingna e cultura e assistema). 

La Legge 23 luglio 2012, n. 118, nel convertire il DL 30 maggio 2012, n. 67, ha introdotto 
modifiche sostanziali rispetto al testo originario. 
In particolare il testo approvato dal Parlamento introduce all'articolo J la modifica segnalata in 
grassetto nel testo che segue: 
"Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2. della legge 23 agosto 1988, n. 
400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dello legge di conversione del presente decreto, 
su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell 'economia e delle 
finan:ze e con il Ministro delegato ali 'innovazione tecnologica e allo sviluppo della società 
dell'informazione, sono stabilite le modalità di votazione e scrutinio nei seggi costituiti presso la 
sede dell'ufficio consolare o, ove possibile, anche in altri locali pretlisposti dal comitato 
elettorale, tenuto conto del numero degli elettori, della loro tlisloaazione e della disponibilità di 
personale, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica, nel rispetto dei prmcìpi di 
personalità e segretezza de! voto, in modo da garantire che il relativo onere non superi il tetto di 
spesa ·indicato al comma 3 del presente articolo, che il sistema di voto con tecnologia informatica 
sia sicuro da attacchi deliberati o comunque non aulorizzati. garantiSca il fimzlonamento del volo 
da qualunque inefficien:za del materiale o del programma tecnologico e consenta all'elettore di 
poter ottenere conferma del suo voto. Con il medesimo regolamento e' stabilita la disciplina delle 
operazioni di scrutinio nel rispetto del principio di segretezza del voto, adeguate all'adozione del 
sistema di votazione mediante l'utilizzo di tecnologia informatica, nonché la modalità di 
partecipazione al voto con tecnologia Informatica mediante la disponibilità di postazioni di accesso 
per gli elettori che non dispongono di un personal computer ovvero che si trovano in Paesi in cui la 
trasmissione cifrata dei dati e' interdetta o Impossibile." 

La modifica parlamentare di cui supra potrebbe indurre a ritenere che le operazioni di voto debbano 
svolgersi unicamente presso seggi appositamente istituiti, seppure con modalità informatiche, ma 
tale ipotesi cond=bbe ad un'incongruenza con la successiva disposizione, che prevede che il 
regolamento disciplini le "modalità di partecipazione al voto con tecnologia informatica mediante la 
disponibilità di postazionì di accesso per gli elettori che non dispongono di un personal computer 
ovvero che si trovano in Paesi in cui la trasmissione cifrata dei dati è interdetta o impossibile". Tale 



--------_.._- ....~. 

disposizione presuppone infatti, in tutta evidenza, che l'elettore che disponga di un personal 
computer possa evitare di recarsi al seggio. 
{ lavori del Senato indicano del resto che l'intervento era inteso ad affiancare il voto nei seggi al 
voto informatico. 
Nonostante un dettato legislativo non privo di ambiguità, l'unito progetto di regolamento prevede il 
voto elettronico sia in seggi presso gli Uffici consolari sia in remoto - previa distribuzione 
personale per qttesta seconda modalità di appositi "pin" (sola condizione che possa garantire che le 
credenziali di accesso al sistema online siano in possesso del titolare). 
PU! prevedendosi quindi un necessario passaggio al Consolato per il ritiro delle credenziali, il 
ricorso al voto da remoto consentirebbe di incrementare il nwnero di votanti rispetto all'ipotesi del 
solo voto al seggio, rispondendo così ad un criterio informatore del voto democratico. 

Il progetto di regolamento deflnisce le modalità di attuazione del voto informatico, problema allo 
stesso tempo giuridico e tecnico. È stato condotto un approfondito esame di fattibilità tecnica dal 
quale è dipesa in larga misura la strutturazione del testo regolamentare. 

In tale ottica, l'allegato progetto individua le seguenti innovazioni: 
• 	 Distribuzione di credenziali per il voto da remoto, valide per tutte le successive 

con.~ultazioni, al connazionale che ne faccia richiesta, in due tempi: una prima parte 
. consegnata personalmente allo sportello consolare ed una seconda per via telematica; 

• 	 Attivazione delle credenziali in occasione dcll'indizione delle elezioni e previa verifica della 
qualità di elettore (tramite confronto con l'elenco provvisorio fomito dal Ministero 
dell' interno); 

• 	 Costituzione di seggi presso gli uffici consolari di prima categoria, e possibilmente presso 
gli uffici consolari di seconda categoria ed in altri locali individuati dal comitato elettorale, 
dove si vota con modalità elettronica; 

• 	 Voto da remoto con collegamento da qualsiasi comptlter ad un sito dedicato; 
• 	 Ricezione e custodia dei voti espressi presso un unico server centrale a Roma; 
• 	 Verifica dei risultati in via elettronica da parte del seggio mediante consultazione della 

banca dati centrale. . 
La principale criticità è costituita dal ntunero dei seggi da creare a fronte dci limiti dì bilancio 
imposti dalla Legge (due milioni di euro), che indurrebbero in prima analisi a limitare le operazioni 
di voto alle sole sedi degli Uffici consolari, ipotesi minima disposta dalla norma. È evidente che 
circoscrizioni con ntuner1 importanti di elettori avrebbero peraltro enonni difficoltà a gestirne 
,'affiusso presso un solo seggio. L'articolato predisposto non limita pertanto in principio il ntunero 
di seggi, sottoponendo peraltro la creazione di seggi ulteriori rispetto a quelli istituiti presso gli 
uffici consolari di prima e di seconda categoria ad una preventiva autorizzazjone ministeriale. 10 tal 
modo, l'eventuale disponibilità di maggiori fondi consentirebbe di ovviare al problema contingente. 
Lo schema di regolamento prevede in alternativa la possibilità che il eapo dell'ufficio consolare 
disponga - su autorizzazione ministeriale - l'estensione delle operazioni di voto al seggio oltre i 
due giorni previsti in linea di principio. Tale soluzione, peraltro, comporterebbe disagio per l'utenza 
come per le Sedi coinvolte. 

ANALISI DELL' ARTICOLATO 
L'articolo 1, introduce nelle definizioni i termini utilizzati nell'articolato, relativi alle innovazioni 
infonnaticbe introdotte. 
L'articolo 2 modifica la disposizione riguardante i membri stranieri di origine italiana. Si 
prevede la possibilità di risalire solo sino al secondo grado di ascendenti, anziché sino al quarto, 
nella considerazione che la possibilità di risalire a gradi ulteriori è in controtendenza con la 
rappresentatività specifica dell'ente, eletto dai cittadini. 



L'articolo:; modifica la disposizione riguardante l'indizione delle elezioni: il Ministero degli 
Affari Esteri indica un arco temporale di tre giorni per lo svolgimento delle operazioni di voto da 

. remoto, all'interno del quale il Capo dell'ufficio consolare individua due giorni comprendenti 
almeno un giorno festivo secondo il calendario locale - per il voto al seggio. La previsione di \ID 
arco di tre giorni è conseguenza del fatto che il giorno festivo varia in dipendenza dei calendari 
locali,. cadendo di venerdì nel mondo islamico e di domenica nel mondo cristiano. Tale dato di fatto 
rende necessario prevedere l'operatività dell'applicativo informatico centr • .te per l'intero periodo, il 
che rende possibile consentire il voto da remoto per l'intero areo dei tre giorni, consentendo invece 
agli uffici consolari di non sovrapporre le operazìoni dì voto all'erogazione ordinaria dei servizi. In 
caso non siano disponibili fondi sufficienti alla costituzione di un numero di seggi adeguato al 
numero degli aventi diritto al voto, è prevista la possibilità che il capo dell'ufficio consolare 
prolunghi previa autorizzazione ministeriale le operazìoni di voto, in modo da consentire l'afflusso 
dei votanti su- più di due giorni. Le disposizioni sulla pubblicità delle liste di candidati sono 
integrate dalla previsione della loro pubblicazione sul sito internet dell'ufficio consolare. 
L'articolo 4 introduce nella disciplina della presentazione delle liste dei candidati il requisito della 
presentazione anche in formato elettronico, per il successivo riversamento del contrassegno e dei 
nomi dei candidati nelle schede elettroniche. 
L'articolo 5 inserisce la previsione della comunicazìone ai presentatori di lista delle operazìoni che 
hanno condotto ali 'ammissione, alla riduzione a alla dichiarazìone di inammissibilità delle liste 
presentate. 
L'articolo 6 disciplina la predisposizione di un sistema informatico per il rilastio delle 
credcll7,iali per l'accesso al sito internet dedicato al voto e per l'espressione del voto da 
remoto. il rilascio in due tempi - una prima parte consegnata personalmente ed una seconda per via 
telematica - è inteso a garantire che neanche l'amministrazione che rilascia le credenziali possa 
conoscere l'intera chiave di accesso. TI rilascio della prima parte delle credenziali al cittadino che si 
presenti personalmente garantisce che l'intero codice sia in possesso della persona cui il codice 
stesso ,viene associato, poiché la trasmissione via posta o telematica non garantisce la consegna al 
destinatario. Il rilascio è su base volontaria, diluito nel tempo e unico anche per le successive 
consultazìoni, sia per facilitare il connazionale sia per evitare affollamenti di richieste in prossimità 
delle elezioni. Poiché solo con la disponibilità dell'elenco provvisorio degli elettori sarà possibile 
verificare tale qualità, le credenzialì vengono attivate solo a seguito del confronto tra il database dei 
rilasci e l'elenco degli elettori. In caso il cittadino in possesso di credenziali non figuri nell'elenco 
elettori, il voto da remoto sarà inibito e il connazionale potrà contattare l'ufficio consolare per 
attivare le procedure dì arrunissione nell' elenco aggiunto degli elettori. In caso di smarrimento, le 
credenziali possono essere sostituite con nuovi codici, previo annullamento di quelli precedenti. 
Vengono disciplinate le caratteristiche del sito internet dedicato al voto, la cui architettura dovrà 
assicurare le più ampie garanzie disponibili secondo lo stato dell'arte, intese ad evitare intrusioni e 
attacchi deliberati o comunque non autorizzati, a garantire l'anonimato, la segretezza e la non 
alterabilità del voto, l'impossibilità di conoscere i risultati parziali duronte le operazìoni di voto e 
l'emissione di una conferma del voto. Il voto espresso non rimane in nessun caso memorizzato su 
periferiche integrate o collegabili alla postazìone adibita a cabina elettorale. Il trasferimento dei dati 
avviene tramite canali sicuri, oltre che su RIPA ave disponibile. I dati trasmessi sono immagazzinati 
a cura del :Ministero degli affari esteri in una banca dati all'interno di un'infrastruttura che 
garantisce la segretezza e l'integrità dei voti ricevuti e la continuità operativa del servizio. 
L'articolo 7 disciplina la designazìone dei rappresentanti di lista e l'istituzione dei seggi, 
recependo l'indicazione emersa in sede di conversione de) DL 67/2012. In ciasc\IDa circoscrizione è 
istituito almeno un seggio presso) 'ufficio consolare di prima categoria e possibilmente un seggio 
presso .gli eventuali uffici consolari onorari dipendenti. L'istituzione di ulteriori seggi lÌ; subordinata 
all'approvazione ministeriale, in dipendenza dei fondi disponibili. Viene disciplinata la dotazìone 
infOlmatica minima di ciascun seggio. 



L'articolo 8 regola l'ammissione al voto dci cittadini omessi dall'elenco dei residenti all'estero 
aventi diritto aI voto. Rispetto al testo del Regolamento previgente è stata eliminata la possibilità di 
ammettere al voto i cittadini cancellati daU' AIRE per irreperibilità, stante la qualifica di elettore in 
capo ai soli residenti nella circoscrizione da più di sei mesi, condizione non riscontrabile in caso di 
cancellazione dall' AIRE. 
-L'articolo 9 disciplina le modalità di ammissione al seggio, analoghe a quelle previste per il voto 
politico in Italia. 
L'articolo Hl disciplina le fasi del voto elettronico al seggio, garantendone l'intuitività Il la 
ripetibilità sino a che non viene confermata l'intenzione di voto. Non è prevista la possibilità di 
annullare la scheda, ma solo di votare scheda bianca. L'elettore viene identificato dal segretario, il 
quale predispone la postazione per il voto. Il voto viene trasmesso alla banca dati centrale gestita 
dal MAE. In ogni caso è resa disponibile Ulla certificazione del voto. L'espressione del voto al 
seggio comporta l'annullamento per la consultazione delle credenziali rilasciate, in modo da evitare 
il doppio voto. 
L'articolo 11 disciplina la redazione dei verbali delle operazioni eiettorali. 
L'articolo 12 disciplina il voto da remoto che avvìenelmmite accesso ad una sezione del sistema 
informatico resa disponibile all'utenza su internet. L'accesso può essere eseguito per mezzo di 
qualsiasi computer connesso ad internet e l'elettore è identificato tramite le crèdenzialì in suo 
possesso. n voto viene trasmesso alla banca dati centrale gestita dal MAE. In ogni caso é resa 
disponibile una certificazione del voto. L'espressione del voto da remoto comporta l'annullamento 
per la consultazione delle credenziali rilasciate, in modo da evitare il doppio voto. 
L'articolo 13 disciplina lo scrutinio. II Presidente riceve dal sistema informatico i voti espressi 
nella circoscrizione, distinti tra voti al seggio e voti da remoto, verifica la coincidenza del numero 
dei voti espressi ai seggi con le risultanze del registro, dà pubblica lettura del numero dei votanti, 
dei voti validi, delle schede bianche e ne dà attestazione nel verbale. 
L'articolo 14 introduce la previsione che il comitato elettorale decida su eventuali proteste o 
reclami risultanti a verbale, prima di procedere alle operezioni di ripartizione dei seggi. 
L'articolo 15 introduce accanto all'obbligo dì valutazione delle condizioni locali di natura politica 
che possano impedire lo svolgimento delle elezioni anche la verifica delle condizioni tecniche locali 
che possano ostacolare lo svolgimento delle operazioni di voto con tecnologie informatiche. 
L'articolo 16 modifica l'articolo 34 del DPR 395/2003, che dispone l'esenzione dai diritti 
consolari per gli atti rilasciati in connessione con l'esercizio elettorale, sostituendo il riferimento al 
DPR 20011967 con il riferimento alla norma che vi è subentrata (art. 67 D. Lgs.711201l). 
L'articolo 17 comma 1 abroga l'articolo 25 del DPR 39512003, riguardante i "voti contestati", in 
quanto le modalità di voto elettronico non consentono che l'espressione della volontà dell'elettore 
possa essere ambigua, dando origine a contestazioni. nMedesimo articolo abroga anche l'articolo 
32 del DPR 395/2003 (Rappresentanza del capo dell'ufficio consolare), ritenendosi che il Capo 
dell'Ufficio consolare possa - in considerazione delle particolarità locali, nonché dell'ordine del 
giorno della riunione del COMITES • delegare a rappresentarlo anche Wl componente dell'Ufficio 
che non ~ia. necessariamente ìI suo più diretto collaboratore. I commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo 
11 abrogano ì riferimenti al Ministero per gli Italiani nel mondo, oVWlque ricorrono. 



Relazione tecnico-finanziaria progetto VELE - Voto ELettronico 
all'Estero 

la previsione di spesa per il progetto di e-voting per Il rinnovo dei COMITES è effettuata nel presupposto 

che all'attuazione del regolamento si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

!eglslazione vigente e comunque nel limite della somma autorizzata dall'articolo 1, comma 3 del decreto­

legge 67/2012 .. convertito, con modificazioni dalla legge n.118/2012, pari ad (2.000.000,00. 

Nel dettaglio, sono state individuate le seguenti macro aree: 

Dotazioni Hardware 

Presso la sede centrale di Roma 

Il core dell'infrastruttura hardware risiede presso il CED del Ministero degli Affari Esteri a 
Roma. In questi locali saranno ospitati, in maniera criptata e sicura, i voti spediti 
telemaricamente da tutti gli elettori cbe avranno espresso la propria preferenza, sia che il 
connazionale abbia scelto di votare nei seggi presso gli uffici consolari sia cbe abbia optato per 
il voto tramite internet. 
L'arcbitettura prevede: 

• 	 2 server in alta affidabilità e con Load Balancìng con funzioni da Web Server 
per ospitare l'interfaecìa Web del voto elettronico; 

• 	 server cluster (4 unità) in alta affidabilità cbe ospita i database dove 
immagazzinare i voti ricevuti; 

• 	 server cluster (4 unità) in alta affidabilità ospitante applicazioni utili alle fasi di 
voto e per la virtualiz:zazione di alcuni servizi; 

L'ampliamento del CED con le macebine appena elencate comporta un ridimensionamento 
importante dell'infrastruttura del CED stesso. Il centro stella cbe gestisce le interconnessioni 
dci server con lo storage è ormai saturo e non gestisce l'aggiunta di ulteriori collegamenti. Nel 
progetto pertanto è stato previsto la creazione e la dislocazione di un nuovo centro stella. 

Presso le ledi estere 

Prevedendo circa 200 seggi istituiti presso gli Uffici Consolari e considerando 2 PC a scbermo 
tattile per ogni seggio, il totale delle postazioni informaticbe da inviare alle sedi è di 400 unità. 

Sicurezza Informatica 



La sicurezza è uno degli elementi chiave del progeHo. A tal fine è stato 
pianificato l'acquisto di un nuovo dispositivo che funga da bilanc;atore 
di traffico di rete e da reverse proxy. Ciò aumenta l'affidabilità e la 
disponibilità dei servizi. 

Licensing 

Il d.1. 30 maggio 2012, n. 67 convertito con Dlodificazioni dalla L. 23 luglio 2012. n. 118 
prevede che le elezioni per il rinnovo dei Comites "devono comunque avere luogo nell'anno 
2014". 
Considerati, quindi, i tempi estremamente ristretti, si rende necessario l'acquisto o l'affitto di 
una soluzione già sviluppata da terzi. In particolare, tale soluzione deve conteoere una 
piattaforma software che offra la possibilità del voto elettronico a distanza tramite Internet e 
garantisca livelli ottimali di sicurezza e affidabilità. Il sistema deve altresi garantire 

, l'universalità, la personalità, l'uguagiianza, la libertà e la segretezza del voto, così come 
previsto nell'art. 48 della Costituzione. Come ulteriori requisiti, questa piattaforma deve 
soddisfare le linee guida del Consiglio Europeo relativamente alle elezioni elettroniche, e 
possihilmente disporre di referenze d'uso da parte di enti governativi e certificati di auditing 
da parte di enti terzi indipendentI. La piattaforma iofonuatica appena descritta deve inoltre 
integrarsi con altri sistemi già esistenti (SITC e Se.Co.U). 
Nel budget del progetto vanno tenute in considerazione anche le licenze per il funzionamento 
di alcune piattaforme di gestione, analisi e distribuzione di dati, come ad esempio il Microsoft 
SQL Server oppure le licenze VMwarc, per integrare le nuove macchine all'infrastruttura 
virtuale esistente. 

Procurement 

L'imminente scadenza per la presentazione del capitolato e del bando di pubblica gara rende 
opportuna la richiesta di un ausilio da parte di unII Società di consulenZa per' il 
consolidamento della documentazione di gara, soprattutto relativamente agli aspetti legali. 
economici e finanziari 

Test & Deployment 

La fase di test e messa in esercizio prevede alcune missioni tecniche di sperimentazione in sedi strategiche 

opportunamente selezionate, 

Per il dettaglio degli oneri scaturenti dal progetto vele, pari ag € 2.POO.oqp,OO, si rin~ia agli allegati prospetti 
ò,: '., "\,.: '. .' , ' 

da considerarsi parte integrante della Relazione Tecnica, .. , " . ' ,. ," 

i ; "'., ',' i' , 
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lolale a lislino € 74.874.001 

lolale O listino € 63.966.001 

lolale a listino €5-975.001 



li) Adeguamenlo Sloroge ; .. '.. . Nuovo Rock AdeiJuomerìt9 Slciroìw '. -.; 
Q.là Descrlzlone Uslino Unitario Totale listino 

I I076mm Intelligent Rack € 1.656.00 € 1.655.00 
1 36U tacaUan Discaverv I(il €235.0Q €235.oo 
1 36U 1075mm Side Ponel KìI €370.oo €370.00 
2 32A High Valtoge PDU €305.oo € 610.00 
1 UPS 3U IEC309-32A HV €2.835.oo € 2.835.00 
1 :Iv Nexl Day HW SupporI €O.OJ €O.OO 
1 Estensione GaronZia €O.OO €O.OO 

lolole a listino (&.705,00 

iJ Database·Server.. ;. cC'· • , ..4 Server .' 
.' . 

Q.tà Descrizione Listino Unltarlo Tolole Listino 

4 Server 2Processori 8 Core 64G8 € lO. J75,00 € 40.700.00 
16 RAM 16GB 4Rx4 PC3-85OOR-7 Kil € 270.00 € 4.320.00 

24 Dischi 146G8 60 SAS 15K 2.5in DP ENT HDD €315.oo € 7.560.00 
8 81 E8Gb SI' l'CI-e FC HBA €930.oo € 7.4~O.00 

8 1200W CS Plal Hl Pig l'W! Supply Ki! €330,00 €2.6~O.00 

-4 3ySupporl €245.oo €980.oo 

lolale o lislino € 63.640.00 

IJ Web Server '. .. ' 
. .... " . 2 Server '. . " 

Q.là DescrizIone Listino UnHono Totole listino 
:2 Server 2Procossori (, Core 64G8 € 8.015.00 € 16.030.00 
16 DiSChi 146GB 6G SAS ! 5K 2.Sin DP ENT HDD € 315.00 € 630.00 
4 1200w es Pioi Ht Pig Pwr Supply Ki! €330.oo € 660.00 
2 3ySupport € 245.00 €490.oo 

lolale a lislino € 17.810.00 

Il AppUcatlon Server 4 Server 
Q.tà Descrizione listino Unitario Tolale Listino 

4 Server 2Processori 8 Core 64GB € 10.175.00 € 40.700.00 
16 RAM 16GB 4Rx4 PC3-8500R-7 Kil €270.00 €4.320.oo 
24 Dischi 146GB 6G SAS l SK Bio DP ENT HDD €315.oo €7.SCO.00 



-----

;: 
8 81E8Gb SP PC1-e FC HBA E 930.00 €7.440.00 
8 I200W CS Plallil Pig Pwr Supply KII € 330.00 <12.640,00 
4 3y Supporl € 245.00 € 980.00 

lolale a listino (43.640,00 

il) Hardware Seggi PC Sellgi 12 per ogni sede) 
Q.tà Descrizione Listino Unltorlo Totale lIstrno 

400 

Personal Computer 2 Core 12.8GHz) Memoria 
Ram:4GB 
Hard Disk 19b): 50Ò + monitor 19" lollile € 6.50,00 € 260.000.00 

400 Smart Card Reader € \5,00 €6.oo0.00 
1 Logistica € \20.000.00 € 120.000.00 

totale a listino ( 38&.000.00 

Tolale Hardwarel ( 687.317.00 



I ! 
•• !Adeguomenlo2.Slcurena Informatica '.-. . '.' .Bllan~ialore (Local Traffie Manager,. . 

Q-tà Descrizione U,Uno Unitario Totale Listino 
OliOnCIQfOre 01 COliCO l' 0'"'. Memory. MOX »l. 

2 Max Compression) € 31.200.00€ 15.600.00 
,ulmenSlon UOTO I<eplocemen I Nonollng - vn-

I sile replacemenl 8x5x4. I anno € 10.800.00 li. 10.800.00 
€8.000.00,I Professionel Service € 8.000.00 

totale o lislino € 50.000.001 

Tolole Sicurezza. € 50.000.001 

http:8.000.00
http:8.000.00
http:10.800.00
http:10.800.00
http:15.600.00
http:31.200.00


3.Ucenslng lICenze per sollWore in 
Q.lo 

I 

l 

32 
16 

Desc/lzione 
"TrIllO o acquIsTo licenza plona,ooma sOnwore 
per e-voling 

Inlegrazione can plollalorme già esislenll 
(SIFC e SeColi) e svppono periodo elellorale 

VMware vSphere 5 EnlerplÌse per 1 processore 
SQl Server per processore 

. tnlegrozionecon Il cloud eslstenle " 

lIsflno UnitarIo 

€ 1.000.000.00 

€59.963.00 

€2.585.00 
€2.500.00 

Tolole lIcensing 

Tolale Usllno 

€ 1.000.000.00 

€59.963.00 

€82.720.00 
€40.000.00 

il 1.182,683.00 

http:1.182,683.00
http:40.000.00
http:82.720.00
http:59.963.00
http:1.000.000.00
http:2.500.00
http:2.585.00
http:59.963.00
http:1.000.000.00


---_._--,.- -­

4.procuremenl DocumenloZione gora .. ' ,Supporto consolidamento documentazione ,di gora ' 
Q.tà Descrizione Udlno Unilario Totale lIslino 

I~UPPO!TO consollCfomento reoozlone 
I documenlozlone dì gora I I €60.000.00 

Totale Procurement 4140.000,00-_.. 



----- --

li.Tesl &Ileployment MISSIOni leeOlene e Mls5ipn; leeMiche e sperimenlazlone 
QJà Descrizione IIslino Unitario T alale listino 

I I ~ €20.000,QO 

Totale Test 8. Deploymenl (20.000,00 

TOTALE PROGETTO € 2,000.000,00 

-



Schema di rcgòlamentò recante "mooifiche al decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 2003, n. 395" 

. ANALISI DELL'IMPATTO SULLA REOOLAMENTAZIONE 

Referente: Dott. Rosila dell' Aversana - Ministero degli Affari Esteri - Uff. Legislativo 

SE.ZIONE I. CONTESTO Ep OBIETTIVI 

SEZIONE 1 - IL COl'l"TESTO E GLI OBIETTIVI 
A. 	Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche 

con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
sociali ed economiche considerate. 

Con l'adozione del decreto.legge 6712012 sono state rimandate al 2014 le elezioni dei Comitati 
degli italiani all'estero (COMITES) e del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGlE), che 
avrebbero dovuto svolgersi nel 2012 ed è stato introdotto per le successive elezioni il voto 
informatico, le cui modalità attuative sono state rinviate ad un successivo regolamento. 
Il DPR sub titolo modifica in tal senso le modalità di votazione e scrutinio previste dal DPR 
39512003 per le elezioni dei Comitati degli italiani all'estero. 
La previsione del voto informatico risponde sia ad esigenze di modernizzazione della pubblica 
arnrnfuistrazione, il progetto "Voto Elettronico all'Estero" si inserisce nel quadro del programma di 
digitalizzazione dei servizi offerti dalla Rete Consolare del Ministero degli Affari Esteri, che di 
razionaliZ7..azione della spesa pubblica. infatti, i costi previsti per il voto informatico sono di circa € 
2.000.000 a fronte di € 20.000.000, normalmente spesi per le operazioni di voto per corrispondenza. 
L'attuale sistema di voto per corrispondenza, previsto dalla legge 286/2003, prevede non solo 
procedure più complesse e onerose (stampa e invio del materiale elettorale al domicilio degli 
elettori, ricezione schede votate e conseguenti operazioni di scrutinio), ma garantisce anche meno in 
tennini di personalità e segretezza del voto. In passato sono stati registrati casi dì schede non 
scrutinate, riconducibilì a persone decedute o alla stessa persona. 

B. 	Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
l'intervento normativo. 

Con il progetto di regolamento si vuole conseguire un rispannio immediato di risorse pubbliche per 
le elezioni dei Comites, rendendo, al contempo, più moderna ed efficiente la rete consolare del 
Ministero degli affari esteri e più sicure e rapide le procedure di voto. I voti espressi in modalità 
informatica e non più sulla scheda cartacea sono, infatti, immediatamente acquisiti al portale 
dedicato del Ministero degli affari esteri ed in nessun modo alterabili. 

C. Desçrizione degli indicatori che çonsentiranno di veritiçare il grado di 
. 	raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione 

dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di valutare il grado di raggiungi mento degli obiettivi 

dell'intervento sono: 

l'àmuenza degli elettori ai seggi istituiti presso i consolati; 

ì voti espressi dalle postazioni personali collegate al portale del ministero degli affari esteri. 


D. 	Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento regolatorio. 



Gli uffici consolari del Ministero degli affari esteri, te comunità di italiani all'estero e i relativi 
Comitati. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Sono state sentiti gli uffici della rete consotare, i rappresentati del CGIE (comitato generate degli 

italiani all'estero). Il Comitato di presidenza del CGIE, riservandosi di formalizzare il relativo 

parere, ha espresso perplessità sulla validità dello strumento proposto. Le preoccupazioni 

riguardano l'esiguità delle risorse disponibili per il cambiamento del sistema di voto, ritenute 

inadeguate per assicurare la partecipazione al voto di tutti gli aventi diritto. segnatamente sarebbero 

pochi i seggi al'1estibilì e. al contempo, sarebbe eccessivamente gravosa per gli elettori la consegna 

personale delle credenziali per il voto da remoto. 

In proposito, si rileva ancora una volta che limiti finanziari (€ 2.000.000) sono imposti dal decreto­

legge con cui sono state rinviate le elezioni dei Comites. 

Parimenti dovuta al testo legislativo, che impone l'adozione di modalità che garantiscano i principi 

di personalità e segretezza del voto, è la prescrizione della consegna personale dei pin agli elettori. 

Il regolamento, del resto, non può prevedere nuovi oneri, neanche per forme di pubblicità onerose, 

che allo stato dovranno quindi limitarsi ai tradizionali canali di informazione della collettività. 

A parere della scrivente, quindi, l'impianto regolamentare proposto mantiene la sua validità, 

soprattUtto in considerazione della possibilità prevista di ampliare il numero dei seggi in dipendenza 

di eventuali ulteriori fondi. Per ovviare alle carenze evidenziate dal COlE, d'altra parte, 

accorrerebbero finanaiamenti attualmente non previsti. 


SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE nELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO 
("OPZIONE ZERO"). 

L'opzione di non intervento lascerebbe immutate la complessa, poco sicura e costosa procedura di 
voto per corrispondenza. 

SEZIONE 4 - OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATORIO 

Le modifiche del sistema di voto per le elezioni dei Comites, carattex17.zate da elevata specificità, 
sono state oggetto di valutazione dei tecnici informati ci, secondo cui non sono utilizzabili strumenti 
e procedure alternative a quelli oggetto dell'intervento regolatorio, atteso il limite di spesa indicato 
nel decreto-legge dì rinvio delle elezioni dei Comites. Con una disponibilità finanaiaria diversa, 
l'amministrazione avrebbe potuto valutare un sistema di votazioni alternativo, ricorrendo magari in 
maniera esclusiva al voto presso i seggi. A tal proposito, si rimanda a quanto indicato nella sezione 
2 - Procedure di consultazione. TI sistema di voto prescelto assicurerà comunque la tutela delle 
libertà individuali, segnatarnente il diritto di voto per gli elettori. 



SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 
E VALUTAZIONE DEGLI ONERI Al.VIMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO 

·SULLEPMI. 

A. 	 Svantaggi e vantaggi dell' opzione prescelta. 

Nei paesi teenologìcamente più arretnrti, l'unico svantaggio che potrebbe derivare dall'intervento 
regolatorio proposto è dato dall'utilizzo limitato del voto da remolO, come indicato nella presente 
sezione, alla lettera D. Il disagio di dover votare recandosi presso ì consolati è tuttavia compensato 
dalla necessità di garantire la sicurezza del voto. 
Con il sistema introdotto, infatti, il voto sarà più sicuro e affidabile. Verrà sensibilmente migliorata 
la rete' consolare, che risulterà più moderna ed efficiente a seguito del processo di infonnatizzazione 
realizzato per 'ganmtire le votazioni per il rinnovo dei Comites, Gli uffici saranno inoltre dotati di 
nuove postazioni informatiche, che resteranno loro, in dotazione, anche dopo le elezioni. 

B. 	Individnazione e stima degli effetti dell' opzione prescelta sulle miero, piccole e 
medie imprese. 

Il provvedimento non incide sulle micro, piccole e medie imprese. 

C. 	 Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese 

Non sono previsti obblighi informativi Il carico deì destinatari diretti e indiretti. 

D. Condizioni e fattori iocidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

Nei Paesi tecnologicamente arretrati, sarà più difficile per gli elettori ricorrere al voto da remoto, 
per il cui esercìzio è richiesta la disponibilità di un personal computer connesso ad internet. In tali 
ipotesi, per garantire la riuscita dell'intervento regolatorio proposto e conseguentemente la 
partecipazione al voto degli elettori, sarà necessario rafforzare prioritariamente la rete informatica 
dei cònsolati interessati, in modo da agevolare il volo al scggio presso i medesimi. 

, 
SEZIONE 6 INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVIT A' 

L'inteIVenlo regolatorio non incide sul funzionamento del mercato e della competitività. 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 
A. Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto 

il Ministero degli affari esteri, tramite la rete consolare. 

B. Azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento 

n Ministero degli affuri esteri, tramite la rete consolare, provvederà ad informare l'utenza della 

nuova procedura di voto introdotta. 

Inoltre, l'intervento verrà pubblicato sul sito web del ministero. 




C. 	 Strumenti e modalità per il controllo e il monitoragglo deU'lntervento regolatorio. 

Il Ministero degli Affari Esteri provvederà al monitoraggio attraverso le strutture esistenti, 
richiedendo agli uffici consolari di comunicare l'esito delle votazioni. 

D. Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 
Non sono al momento previsti meccanismi per la revisione dell'intervento regolatorio; eventuali 
modifiche saranno legate all'esilo delle elezioni e alla conseguente rappresentatività dei Coroites. 

E. 	 Aspetti prioritari da monitorare in fllSe di attuazione dell'intervento regolatorio e 
da considerare ai fini della VIR. 

Il Ministero degli Affari Esteri curerà, con cadenza biennale, la redazione della V.LR., in cui 
verranno presi in considerazione, prioritariamente, la partecipazione degli italiani all'estero alle 
votazioni per il rinnovo dei Comites. 



ANALISI TECNICO NORMATIVA 

Schema di regolamento recante "modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 2663, n. 395" 

Amministrazione proponente: Ministero degli affari esteri 
Rcferente: Dott.ssa Rosita Dell'Aversana 

PARTE I ~ ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'Intervento normativo. Coerenza con il 
programma di governo 

Con l'adozione del decreto-legge 67/2012 sono state rimandate al 2014 le elezioni dei Comitati 
degli italiani all'estero (COMITES) e del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGIE), che 
avrebbero dovuto svolgersi nel 2012 ed è stato introdotto per le successive elezioni il voto 
informatico, le cni modaLità attuative sono state rinviate ad un successivo regolamento. 
Il DPR sub titolo modifica in tal senso le modalità di votazione e scrutinio previste dii DPR 
395/2003 per le elezioni dei Comitati degli italiani all'estero. 
Con il regolamento proposto si vuole: 
rendere più sicure e rapide le procedure di voto; ì voti espressi in modalità informatica e non più 
sulla scheda cartacea sono, infatti, immediatamente acqnisiti al portale dedicato del Ministero degli 
affari esteri ed in nessun modo alterabili, 
conseguire un risparmio immediato di risorse pubbliche per le elezioni dei Comites (si passa da un 
costo di 20.000.000 € per il voto per corrispondenza ad un costo di 2.000.000 € per il voto per 
corrispondenza); 
rendere più moderna ed efficiente la rete consolare del Ministero degli affari esteri 

2} Analisi del quadro normativa nazionale 

Il decreto-legge 67/2012 ha rimandato al 20L4 le elezioni dei Comitati degli italiani all'estero 
(COMlTES) e del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGIE), che avrebbero dovuto 
svolgersi nel 2012. 
Gìà con l'art. IO, comma l del decreto legge 30.12.2008, n. 207 e, successivamente, con l'art. 2 del 
decreto legge 28.4 .20 lO n. 63 era stato disposto il rinvio prima al 20 lO e poi al 2012, per consentire 
al ParlamenLO di varare una riforma di tali organismi, in presenza di diverse proposte legislative in 
materia, anche alla luce della sopravvenuta elezione di parlamentari della "circoscrizione estero". 
I! Senato nella passata legislatura aveva approvato, nel maggio del 20 Il, in prima lettura, un 
disegno di legge in materia poi trasmesso alla Camera (A.C. 4398), ma che non è riuscito a 
completare l'iter. 
In mancanza di una riforma organica degli organismi di rappresentanza degli italiani all'estero, si è 
deciso con il decreto-legge 67 f20 12 di modificare almeno le procedure di voto per renderle più 
sicure e rapide. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e I regolamenti vigenti, 
Il pròvvedimento incide sul DPR 39512003 "Regolamento di atruazione della L. 23 ottobre 2003, n. 
286, recante disciplina dei Comitati degli italiani all'estero" modificandolo in parte; con ('entrata in 
vigore del regolamento proposto sono soppressi alcuni articoli della legge 28612003. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i prinCipi costituzionali. 



Non risultano elementi di incompatibilìtà con i principi costituzionali. 

5) Analisi delle compiltibllltà dell'intervento con le competenze e le fun~/oni 
delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti focali. 

Non vi sono interferenze fra il regolamento in argomento e le nonnative regionali. 

6) Verifica della compatibilità coni principi di sussidiarietà, differenzia~ione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 1.1.8, primo comma, della Costituzione. 

Non sòno emersi proftli di incompatibilità. 

7) Verifica del1'assen~a di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle 
possibilità diaelegificazione e degli strumenti di semplificazione normatIVa. 

La verifica eflèttuata ha avuto esito posìtivo. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga 
all'esame del Parlamento e relativo stato dell'Iter. 

~on risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all' esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della 
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVa COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1.0) Analisi della compatibilità del17ntervento con l'ordinamento comunitario. 

L'analìsi della compatibilità con l'ordinamento dell'Unione Europea può ritenersi effettuata con 
esito Positivo. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della 
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sussistono procedure d'infrazione su questioni relative all'oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'Intervento con gli obblighi internazionali. 

n regolamento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia delle Comunità 
europee relativamente ad analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea del Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Non si hanno notizie in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza di giudizi alla Corte 
Europea dei Diritti dell'uomo in detta materia. 



lS) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 
medesImo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non si hanno indicazioni suUe eventuali iniziative normative degli altri Stati membri, attesa la 
specificità della materia regolamentata. 

!aRTE III • ELEMENTI DI OUAUTA' SISTEMATICA E REPAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazlone delle nuove definIzioni normative introdotte dal testo, della 
loro necessità, della coerenza COn quelle già In uso. 

Non ci sono nuove detinizioni normative 

2) Ve;ifica della correttezza del riferImenti normatlvi contenuti nel progetto, 
con particolare riguardo al/e successive modlflcazionl e integrazion; subite dal 
medesimi. 

La verifica è stata effettuata con esito positivo. 

3) Ricorso al/a tecnica della novella legislativa per introdurre modificazionl ed 
integraz/oni a disposizioni vigenti. 

Con il provvedimento in oggetto è stato novellato il dpr 39512003, a seguito della nuova procedura 
di voto introdotta 

4) Indivlduazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto 
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normatlvo aventi effetti rett'Oilttivl o 
di revlviscenza di norme precedentemente abrogate o di Interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il provvedimento non contiene norme aventi la suddetta natora. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integratillO o correttivo. 
Non ~ussistono deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

1)lndicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione. 
Il provvedimento non necessita di atti successivi attuativi di natura normativa. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento dei dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ollVero indicazione della necessità di 
commissionare aU'Istituto nazionale di statistica apposi/e elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazione economico jmanziaria defla sostenibilitis dei relativi costi. 
Per la predisposizione dell'interven(o normativo in esame sono stati utilizzati dati statistici già in 
possesso del Ministero degli affari esteri. 




